Aspetti dell’arte nel ‘900

Agli inizi del *900 I’industrializzazione ed il parallelo
sviluppo energetico produssero nel mondo artistico
contemporaneo una sorta di esuberante vitalita che trovo
espressione nelle manifestazioni dell’Art Nouveau: la linea
curva, liberamente interpretata nella sintesi di aspirazioni
artistiche diverse per luoghi e tradizioni, divenne la
visualizzazione del dinamismo vitale e denso di speranze
che le potenzialita energetico-tecnologiche sembravano
prospettare all’umanita.

Ma ’esigenza razionalizzante della prassi produttiva ed
il meccanismo stesso della proliferazione tecnologica
svilupparono un sistema decisamente contrapposto alla
condizione esistenziale ed alle speranze progettuali che nei
millenni 1'uvomo aveva maturato. La repressione del
fantastico operata dal tecnicismo della produzione
meccanica ¢ una forma di compensazione derivante dal
fascino della potenza tecnica, comportarono una revisione
generale delle concezioni estetiche e creative.

Intanto la sicurezza di potenza che i nuovi mezzi
sembravano promettere trascinavano le masse in un
generale coinvolgimento emozionale e, infine, in
drammatiche avventure belliche che precipitarono
I’umanita in un’amara sfiducia nelle proprie possibilita
conoscitive e quindi nella sua storia.

In quella svolta criticamente decisiva ed apparentemente
senza via d’uscita, di fronte all’incombere di forze rivelatesi
incontrollabili e superiori alla maturita culturale dell’'uvomo
che avrebbe dovuto gestirle, Iattivita artistica esprime in
forme sofferte ed esasperate la visione dei limiti umani,
coinvolgendosi a sua volta in un pessimistico
autolesionismo storico ed esistenziale: mentre il figurativo,
che da sempre aveva costituito il tramite alla massima
aspirazione del fare artistico e 1’espressione organica della
vita e della continuita, si vela sempre piu del senso della
morte e del disfacimento, d’altra parte ci si avvia verso una
tendenza di ricerca analitica, tesa ad acquisire, attraverso
processi  razionalistici della fenomenologia visiva,
I’individuazione di un linguaggio e di una struttura di segni
ed immagini auspicati come capaci di costruire un nuovo
sistema figurativo ed ambientale.

Ma la sovrapproduzione di beni di consumo (esigenza
vitale della riproduzione meccanica) con cui si rispose
nell’immediato dopoguerra alle aspirazioni che avevano
guidato la ricerca razionalistica e il venir meno dei
presupposti che ’avevano alimentata, ne scaricarono il
rigore ¢ la tensione, creando una diversa condizione sociale;
condizione nella quale [1’architettura, in quanto piu
fortemente soggetta a coercizioni contingenti nei suoi
processi realizzativi, venne costretta ad una produzione
utilitaristica, con conseguenze destinate a risultare per la
stessa natura di quella attivita, le piu dirette e permanenti
nel contesto esistenziale umano. Le altre arti, per la loro
maggiore possibilita d’indipendenza da sollecitazioni
contingenti e produttivistiche, con I’esaurirsi di quel rigore
razionalistico che le aveva in qualche modo tenute unite, si
aprirono liberamente in un ampio ventaglio di indirizzi e di
ricerche diverse ed autonome.

Attraverso uno sperimentalismo senza riserve, ci si avvia
alla ricerca di un’identita del fare artistico ed esistenziale
dell’vomo: le sperimentazioni materiche, 1’uso di materiali
e tecnologie nuove, sono concomitanti ad indirizzi di tipo
scientifico che analizzano i fenomeni cinetici, i processi
della visione nel rapporto con la loro percezione, il
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linguaggio comunicativo e costruttivo della forma, indirizzi
che sono in molti casi connessi con la didattica e la
qualificazione della produzione.

Non mancano poi intuizioni e riflessioni filosofiche di
particolare incisivita, connesse con forme di ricerca che
vogliono acquisire la consapevolezza immediata della
realta, dell’ambiente, della storia: prevalentemente
distaccate da funzioni utilitaristiche, esse aspirano piuttosto
ad approfondire particolari aspetti e contraddizioni del reale
e del sensibile. Ma sono anche, e principalmente, una
verifica appassionata, paziente e a volte sofferta del
rapporto con la storia, particolarmente quella dell’arte,
ripercorrendola dalle contrapposte esperienze preistoriche
di organicita ed astrazione. Esse possono essere intese come
il presupposto di enunciazioni, a volte disperate, di fare arte
come atto conoscitivo: il gesto, il segno a volte violento
fissato a documento, sono atti di affermazione estetica ed
esistenziale insieme, come il segno che il nomade lasciava
inciso sulla pietra, ma acquistano, in quanto rivolti ad un
contesto sociale prodotto dall’'uomo stesso anziché in una
relazione di alterita con la natura, un tono di rapporto
drammatico.

Altre volte esse si concludono in proposte d’intervento
estetico in spazi aperti naturali o in ambienti storici urbani,
aspirando a relazionarsi con un’azione incisiva nel contesto
ambientale, facendolo proprio: ¢ un atteggiamento che trova
molteplici riferimenti dalla preistoria alle piu antiche fasi
della storia umana. Lo stesso intervento, a volte dissacrante
su opere d’arte celebri, che tradisce una dolorosa volonta di
recupero di una perduta progettualita, puo costituire il
corollario artistico di un approccio filosofico alla storia.

In questo susseguirsi di esperienze che sono andate
intrecciandosi ed ampliandosi con il riferimento al passato,
I’artista € tornato anche a volgere la sua attenzione al
recupero della natura, esaltandone i cosiddetti elementi
poveri come materiale espressivo, e, attraverso
un’interpretazione poetica scaturita da un approccio
conoscitivo spesso misticheggiante e volutamente non
scientifico, cercando di ritrovare quella visione organica del
cosmo che la scienza, per mancanza di sufficienti elementi
d’indagine, non ¢ riuscita ancora a dare.

Infine, tra sfiducia e tensione volitiva, la presente crisi
energetica ripropone a tutti i livelli e in tutti i campi una
verifica del processo di sviluppo tecnologico. Ma, rispetto
la svolta storica iniziale, il confronto é ora dato da mutati
equilibri. La maggiore versatilita della tecnologia, la
sensibilizzazione alle energie rinnovabili e I’avvio al
superamento di una fase di assimilazione del rapporto
uomo-macchina, prospettano alle nuove generazioni un
ritrovato equilibrio. Esso trae forza in una maturata
coscienza collettiva di un possibile uso umanizzato e piu
appropriato del potenziale tecnologico, e permette di
spostare D’interesse sul contesto ambientale naturale e
storico, al fine di relazionare il fare umano ai luoghi, ai
tempi ed alle tradizioni, in funzione di una visione organica
globale.

L’immagine costruita o rappresentata, il narrativo
figurale o simbolico e una ripresa forza del fantastico,
possibile unificatore delle opposte tendenze sono forse i
primi segni di una rinnovata speranza.

G. Fanfoni: “Arte incontro Nemil1983”, pp. 11-14

Presentazione della mostra a carattere
d’incontro tra maestri ormai affermati e di
diverse tendenze, con numerosi giovani
artisti operanti nell’area laziale.
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Aspects of art in the 20™ century

At the beginning of the 20th century, industrialization and parallel energetic power development produced a certain
kind of exuberant vitality in the contemporary art world that found its expression in Art Nouveau. The curved line, freely
interpreted in the synthesis of artistic ambitions that were different for place and tradition, becam the visualization of a
vital dynamism, full of hopes which the energetic-technological potentialities seemed to promise to humanity.

However, the rational needs of a productive praxis and the mechanism of technological proliferation developed a
system clearly opposed to existential conditions and to planning hopes that man had cherished in time. The repression of
"fantastic" operated by the technicality of mechanical production, and a form of compensation deriving from the
fascination with technical power, imposed a general revision of esthetic and creative conceptions.

At the same time the certainty of power that the new means seemed to promise would drag the masses into a general
emotional involvement and, finally, into dramatic wars that brought humanity to bitter mistrust in its knowing possibilities
and thus in its history.

At that turning point, critically decisive and apparently without an exit, facing the evolution of forces that had become
uncontrollable and superior to man's cultural maturity, which should have controlled them, artistic activity expressed the
vision of human limits by means of suffering and exasperated forms, getting involved in a pessimistic historic and
existential self-harm. Meanwhile figurative language, which had always constituted the link to the maximum aspiration of
artistic making and the organic expression of life and its continuity, tended more and more toward a sense of death and
decay. On the other hand there was a tendency to analytic research, set to acknowledge, through rational processes of
visual phenomenology, the characterization of a language and a structure made of signs and images considered able to
build a new figurative and environmental system.

However, the overproduction of consumer goods (an exigency of mechanical reproduction) that occurred immediately
after the war as a response to the aspirations that had led rational research, and the disappearance of its principles, released
the rigors and the tension. This established a different social condition; a condition in which architecture, strongly
subjected to contingent coercions in its realizing processes, was forced into utilitarian production, with consequences
destined to remain, due to the nature of this activity, the most direct and permanent in the human existential context. Other
arts, because of their major independence from actual and productive solicitations, with the fading of those rationalistic
rigors that somehow managed to keep them together, could freely open into a wide range of directions and different and
autonomous researches.

Through wide experimentation, a research of identity in the artistic and existential making of man was started:
material experimentation, and the use of new materials and technologies, came along with a scientific trend that analyzed
kinetic phenomena, visual processes related to its perception, a language that enables communication and creation of
shape. These trends were in many ways connected with teaching activity and with the qualification of production.

Intuition and philosophical considerations of particular intensity do happen, linked to research forms that aim to
immediately acknowledge reality, environment, and history: mostly detached from utilitarian functions, they aspire to
deepen particular aspects and contradictions of reality and the tangible world. They are also, for most, a passionate, patient
and sometimes suffering verification of the relationship with history, of art in particular, tracing it back to opposite
prehistoric experiences of organic unity and abstraction. These intuitions can be intended as the assumption of statements,
sometimes desperate, of making art with the aim of knowing: a gesture, a sometimes violent mark set as a document,
involves both esthetic and existential affirmation, like the sign that the nomad would leave carved on a stone. They gain a
tone of dramatic relationship, as they are related to a social context produced by man himself without a relationship with
nature.

At other times these intuitions end in proposals of an esthetic action in open natural spaces or in urban historical
environments, aiming to relate to an incisive action in an environmental context, possessing it: this is an attitude that finds
multiple references from prehistory to the most ancient phases of human history. The same actions, sometimes debunking,
on famous works of art, betray a painful will to regain a somehow lost project and can constitute the artistic corollary to a
philosophical approach to history.

In this sequence of experiences interlinking and widening while referring to the past, the artist is also paying attention
to the recovery of nature, exalting its so called poor elements as expressive materials and, through a poetic interpretation
springing from a knowing approach often mystical and deliberately not scientific, willing to rediscover that organic vision
of the cosmos that science, due to lack of sufficient elements of enquiry, still cannot provide.

Finally, between mistrust and willing tension, a present day energetic crisis puts forward again, at all levels and in all
fields, a test of the technological development process. But, in respect of the original historic turn, the confrontation is now
set between changed balances. The major versatility of technology, sensibility to renewable energies and the beginning of
a phase of assimilation of the relationship between man and machine outline a kind of new balance to the new generations.
It gains its strength from a mature collective consciousness of the possible humanized and more appropriate use of



technological potential and it lets interest move over the natural and historic context, in order to relate human making to
places, timings and traditions, working for an organic global vision.

Images built or represented, figurative or symbolic narration and the new strength of "fantastic", the only possible
connection between opposite tendencies, are probably the first signs of renewed hope.

G. Fanfoni, Arte incontro Nemi 1983, 1983, pp. 11-14.

Presentation to the exhibition held in the town of Nemi (Italy). The exhibition was intended as
a meeting between already famous artists specialized in different tendencies and young artists
working in the Lazio region (Italy).
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